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Proposta l'istituzione di una «commissione speciale» d'indagine 

Dopo i « palazzinari » eli via 
Vicinale Paradiso (15 fabbri­
cati sequestrati «• piantonati 
dai vigili) adesso, nel mirino 
del consiglio circoscrizionale 
Solcavo Traiano, è finito il 
noto costruttore Corrado Fer­
iamo. Nell'ultima seduta del 
consiglio di quartiere, infatti. 
è stato approvato all'unani­
mità un documento nel quale 
si propone « la nomina di u 
na commissione speciale per 
effettuare una indagine co­
noscitiva su tutta la "que­
stione Ferlaino" e sugli ulti­
mi casi di abusivismo nel 
quartiere ». 

Per « questione Ferlaino * i 
consiglieri di quartiere inten­
dono l'occupazione dell'area 
* dove è stato < costruito il 
campo di calcio e dove tut-
t'ora si stanno realizzando 
due fabbricati ». « L'area in 
oggetto si legge ancora nel 
documento del consiglio di 
quartiere — è vincolata al 
piano regolatore come zona 
per servizi pubblici e per 
impianti .vportivi a competi­
zione di massa ». La cosa 
sconcertante è che gli appar­
tamenti di questi due fabbri­
cati (dove dovevano trovare 
alloggio, secondo Ferlaino. i 
giocatori delle squadre gio­
vanili del Napoli) sono già in 
vendita ad HO HO milioni l'uno. 

Tutto ciò cambia radical­
mente le carte in tavola: le 
licenze per la costruzione dei 

Soccavo : il consiglio 
di quartiere denuncia 

nuove speculazioni 
Si tratta di due costruzioni di Corrado Ferlaino — Vi 
dovevano alloggiare i giocatori del Napoli ma gli ap­
partamenti si vendono attualmente a 80-90 milioni di lire 

due edifici, infatti, erano sta­
te rilasciate dal Comune solo 
perchè dovevano ospitare 1 
calciatori ed erano quindi 
« funzionali » al vicino im­
pianto sportivo « Paradiso ». 
I consiglieri di quartiere di 
Soccnvo chiedono quindi nel 
documento approvato che la 
commissione speciale Indaghi 
sulla vicenda e « a verità fat­
ta, ove risultassero irregolari­
tà ed uso improprio del ter­
ritorio » si proceda con det­
tagliate ed immediate denun­
ce alla magistratura. Ma. ol­
tre alla denuncia dell'enne­
simo « scandalo edilizio », 
altre proposte e richieste so­
no state avanzate nel corso 
della riunione del consiglio 
di quartiere ali,-» quale hanno 

! partecipato anche gli asses­

sori Imbimbo. Di Donato e 
D'Ambrosio. 

In un'ordine del giorno 
approvato da tutti i gruppi, 
si chiede che « affinchè le i-
niziative del consiglio cir­
coscrizionale abbiano pratica 
aplicazione. vengano non 
solo approntati piani partico­
lareggiati dell'intero territo­
rio e studi adeguati per la 
ristrutturazione di Seccavo 
vecchia, ma siano anche ini­
ziati rabidamente i lavori del 
polifunzionale. dell'amplia­
mento del cimitero, del mer­
catino di via Livio Andronico. 
Ì-V inoltre indispensabile 
sostengono i consiglieri nel 
l'ordine del giorno approvato 
— il recupero delle aree oc­
cupate dai cimiteri d'auto e 
da insediamenti come la con 

cc-sionaria Peugeot e da tut­
te le costruzioni abusive che 
possono 'essere- colpite dai 
dispositivi previsti dalla legge 
IÌ. 10, Proponiamo, infine, che 
nella zona 1 di via Paradiso 
si attuino tutte le necessarie 
misure atte al ripristino del 
preesistente ». 

A parte l'approvazione di 
questi due documenti, nel 
corso della seduta del consi 
glio di quartiere dilversi 
rappresentanti di tutte le 
forze p3liticho democratiche 
hanno sottolineato come l'at­
tacco della "Dct-lilazione edi 
lizia si sia fatto più massic­
cio a Soccavo in questi ulti 
mi tempi. « L'operazione 
speculativa — ha detto il 
compagno Vittorio Rizzi — 
non si limita ormai a fatti 

episodici di abusivismo edili­
zio ma è estesa ed organizza­
ta in modo sistematico ». 

Dopo aver ricordato l'assal­
to degli speculatori a zone 
destinate a servizi pubblici, a 
verde attrezzato e a scuole, il 
compagno Rizzi ha posto 
l'accento sugli ultimi episodi 
di abusivismo edilizio. « I pi­
rati dell'edilizia speculativa 
privata hanno posato gli ar­
tigli anche in zone vincolate 
dalla Sovraintendenza ai ino 
minienti, in zone. cioè, di no 
tevole interesse paesaggistico 
ed ambientale: è quanto ac­
caduto. per esempio, nell'en­
troterra di via Vicinale Para­
diso sotto le pendici dei C'a­
ma Idoli ». 

t A questo punto ci do 
mandiamo — ha concluso il 
compagno Vittorio Rizzi — : 
chi sono l cervcllil dell'ope­
razione di vendita delle caso 
abusive'.' Si fanno i nomi di 
un ingegnere. Michele Gagli-
lardi. e di un avvocato, Ros 
si. con studio in via Roma e 
che fa capo ad una società 
finanziaria: "La piccola Ca-
ixiclimonte" *. 

Sono denunce ben precìse. 
quelle avanzate dai consiglie­
ri di quartiere di Soccavo. A 
partire da queste è necessa­
rio riprendere e portare a-
vanti — con lena ancora su­
periore al passato — la diffi­
cile lotta all'abusivismo 

Molti istituti della città rischiano la stessa sorte 

Riapertura delle scuole a Salerno 
t v - " » " . ' * " 

Il «Da Vinci» intanto resta chiuso 
Il caso del liceo scientifico è emblematico di una situazione di grave precarietà - Il problema primario è quel­
lo delle aule - Anche le altre strutture sono poche ed in condizioni pessime - Vediamo un quadro della situazione 

SALERNO — Un esempio, il 
liceo scientifico « Leonardo 
da Vinci » — ma di esempi 
cosi a Salerno se ne potreo-
bero fare molti — : il numero 
delle classi raddoppia, quel­
lo delle aule rimane casi co­
me e', ampiamente insuffi­
ciente ormai da 2 anni. I ser­
vizi igienici sono assolutu-
inentc carenti, addirit tura In­
servibili. delle .strutture spor­
tive manco a parlarne, per, 
ciò che concerne la vita am­
ministrativa dell'istituto va 
detto che il caos più assoluto 
regna grazie all'Insufficienza 
del personale. 

Dallo amministrazione pro­
vinciale, al ministero della 
Pubblica Istruzione, al prov­
veditorato agli studi, pare che 
a nessuno interessi il caso 
del « da Vinci ». Cosi martedì 
pros.simot per affermazione 
dello stesso preside, questa 
scuola non aprirà i battenti e 
chi sn quando Io potrà fare. 
Ma quante scuole saranno In 
grado di riprendere l'attivi­
tà il 19 settembre a Saler­
no? A questo interrogativo 
pare non si sappia dare una 
I'LS pasta 

Ciò non .solo a Salerno ma 
In tutta la provincia mentre 
numerosi si annunciano an­
che quest 'anno 1 « doppi tur­
ni »; Genovesi, Liceo artisti­
co. De Martino. Istituto pro­
fessionale per il commercio, 
Focaccia, ed altri istituti an­
cora saranno affidati nel mi 
gHore dei casi ai provvedi­
menti dell'ultimo momento. 

Intanto anche quest 'anno 
dopo | « rattoppi » dell 'anno 
passato forse continuerà a 
p:ovcre nel liceo artistico. L' 
istituto tecnico « Genovesi », 
smembrato in due sezioni, per 
carenze dt aule, (geometri in 
un'ala del nuovo istituto tec­
nico « Galileo » t ragionieri 
nella vecchia sede, una delle 
costruzioni più recenti tra le 
scuole d: Salerno» quest 'anno 
vede da una parte un incre­
mento complessivo delle iscri 
rioni e dall'altra il riproporsi 
della questione della illeirità 
deilo .spostamento della se­
zione di «reometri. 

Nel caso ci siano aule suf­
ficienti. insomma, per conte­
nere l'enorme popolazione 
rrolastiea, si pone dramma 
ticamcntc il problema delle 
s t rut ture didattiche o comple­
tamente assenti (nel caso del 
liceo classico De Sanctis di 
nuova costruzione e privo di 

palestre, gabinetti scientifici 
e biblioteche degne di questo 
nome) o sottoporre a conti­
nue vicissitudini derivanti 
dall'essere presi In affitto da 
privati. 

Nel caso del « Severi » e del 
magistrale «Alfano I » quest" 
ultimo già trasferitasi nella 
nuova sede,, sono state co­
struite nuove strutture, ma 
dopo quanti anni? II «Severi», 
del resto, per ora è ancora 
in una abitazione civile men­
tre l'edificio nuovo deve es­
sere ancora completato. 

La situazione è quindi assai 
precaria a Salerno, alla vigi­
lia della riapertura delle 
scuole, e mentre gli studen­
ti di diversi istituti, quelli 
del « Tasso » e del « da Vin­
ci » per primi, organizzano 
usa vertenza articolata, sta 
per riaprirsi anche il caso 
del provveditorato di Saler­
no. privo di sede adeguata 

Ponticelli: quante aule mancano 

Fabrizio Feo 

In che condizioni si aprirà, a Ponti 
celli, il prossimo anno scolastico? A que­
sta domanda hanno dato una risposta 
precisa e documentata i compagni del 
gruppo PCI al consiglio di quartiere. 

In un ciclostilato hanno raccolto, dopo 
una lunga ed a t tenta indagine, tutti 1 
dati relativi alla platea scolastica, alle 
scuole già consegnate, a quelle In costru­
zione o progettate e a quelle mancanti. 

OH scopi del lavoro sono duplici: da 
una parte si vuole fornire un facile 
s trumento di controllo e dall 'altro solle­
citare una lotta democratica e di massa 
per la realizzazione dei provvedimenti 

In primo luogo, nel documento, si 
ricorda quanto è già stato realizzato: il 
completamento della scuola media « Ma­
rino », dopo otto anni di abbandono; l'av­
vio dei lavori di ristrutturazione alla 
scuola media Borsl; la realizzazione del­
la scuola elementare al nuovo rione S. 
Rosa; 11 nuovo istituto superiore in via 

Trencia; i continui lavori per rendere 
agibili e funzionali le scuole già esi­
stenti . 

Nonostante queste realizzazioni, però. 
molto ancora bisogna fare. Alle note ca­
renze, intatti , si deve aggiungere il peso 
derivante dai nuovi insediamenti del 
lotto P della 167, privo di ogni servizio 
e s t rut tura scolastica. 

Per la scuola materna sono disponi­
bili, a t tualmente. 44 sezioni per 123U 

.,. iscritti. In ,base alla . reale, popolazione 
, scolastica, 1 compagni hanno calcolato 

che occorrerebbero ancora 16 sezioni. 
Oli stessi calcoli sono stati fatti per la 
scuola elementare e quella media. 

Nel primo caso, per eliminare i doppi 
turni e tenendo presenti 1 nuovi inse­
diamenti della «167» (269 alunni) oc­
correrebbero altre 96 aule. Per la scuola 
media, infine, ci sono disponibili 76 
aule. Le esigenze del quartiere ne richie­
dono invece altre 47. 

Riunione alla Regione sui problemi del settore 

Ancora chiacchiere per il turismo 
Con l'intervento del presi­

dente della giunta regionale. 
dei presidenti degli enti turi­
stici e dei rappresentanti de­
gli operatori del settore, si 
è svolta una riunione nel cor­
so della quale l'assessore Ar­
mando De Rasa — come In­
forma un comunicato — ha 
illustrato un « pacchetto » di 
disegni di leg?e riguardanti 
il turismo. 

Si va dalla classificazione 
delle aziende ricettive alber­
ghiere e all'aria aperta alla 
legge relativa agli interventi 
a favore dell'industria turisti­
ca. dalla legge sueli interven­
ti regionali nel quinquennio 
'7fl'80 in materia di industria 
alberghiera e impianti turisti­
ci complementari in attuazio­
ne della « 18.1 » a quella re­
lativa agli interventi per l'In­
cremento e la promozione del 
movimento turistico in Cam­
pania a quella sugli incentivi 
per il turismo congressuale 
a quella sulla consulta regio­
nale per il turismo a quella 

sul credito sportivo. 
Non è nostra intenzione en­

trare nel merito di queste leg­
gi anche perché non ne co­
nosciamo il contenuto e quin­
di ci limitiamo, per 11 mo­
mento. a prendere at to della 
iniziativa. Nel comunicato su 
questa riunione si dice che il 
presidente della giunta. Ga­
spare Russo, ha sostenuto che 
occorre un discorso nuovo sui 
turismo che deve tenere pre­
sente tre obiettivi: una conti­
nua attività promozionale in 
Italia e all'estero: una attivi­
tà di sastegno nel periodi di 
bassa stagione: la realizzazio­
ne di manifestazioni qualifi­
cate e di richiamo nazionale. 
E' difficile non essere d'ac­
cordo con queste enunciazioni 
di principio. Qua!casa però va 
detto sui comportamenti. Di 
buoni propositi, suol dirsi, so­
no lastricate le vie dell'infer­
no. E cosi ci sembra siano 
lastricate le vie del turismo 
campano. 

Siamo d'accordo che occor­

re una attività di sostegno 
nella bassa stagione, che oc­
corre realizzare manifestazio­
ni qualificate e di richiamo 
nazionale, che va potenziato 
il turismo congressuale. Ma 
che cosa è stato fatto per­
ché nel corso di questi anni 
tali omaggi verbali al turi­
smo si traducessero in real­
tà? Nulla o molto poco. Vo­
gliamo non guardare al pas­
sato e riferirci al futuro? Be­
ne. ci risulta, per esempio, 
che da alcuni mesi l'associa­
zione de: commercianti ha 
presentato un programma per 
la realizzazione del « Natale a 
Napoli >\ E' stato esaminato 
questo programma? E' s ta to 
deci.-o qualcosa in merito? Se 
ne è data una valutazione? 
Non ci risulta. 

E' stata realizzata aue=t' 
anno una festa di Piedigrotta 
che è risultata raffazzonata 
perché dccLsa e organizzata 
all'ultimo momento. Quest' 
anno si è realizzato un de­
centramento teatrale che cer­

tamente non può essere con­
siderato, nella s tragrande 
maggioranza della sua artico­
lazione. una iniziativa parti­
colarmente qualificata e tale 
da operare da richiamo na­
zionale. • 

Forse sono esempi «minori» 
11 ma pur significativi di una 

discrepanza tra intenti e rea­
lizzazioni. 

Ma c'è un'altra questione 
che vogliamo Indicare. Si par­
la di una legge sul turismo 
congressuale. Ma dove realiz­
zarlo se manca una struttu­
ra adeguata a richiamare 
questo particolare flusso turi-

j stico? Dove è un palazzo dei 
[ congressi? Eppure ci sono 
i proposte e iniziative in merì-
i to. Sono discutibili, si possono 
; modificare. Appare comun-
i que evidente che non possono 
. essere ignorate altrimenti tot-
! to resta solo aria fritta 
j senza nessun asgancio con la 
, r e a l t à 

Una interessante iniziativa a Vallo della Lucania 

Uno studio scientifico prova 
che Tasse viario è inutile 

In base a precisi metodi di ricerca un gruppo di architetti ha dimostrato che la super­
strada non diminuirà neanche i costi del trasporto nella regione - Non crea occupazione 

Sergio Gallo 

VALLO DELLA LUCANIA — 
L'Iniziativa, caratterizzata da 
estrema serietà scientifica, 
del LUPT (Laboratorio uni­
versitario per la programma­

zione territoriale) tenutasi.nel 
giorni scorsi a Vallo della Lu-„ 
cania dimostra in modo in­
controvertibile ohe la scelta 
dell'asse viario del progetto 
21, impasta dalla DC alla Re­
gione Campania, è una scelta 
improduttiva e inutile. 

A Vallo della Lucania la 
Pro loco e il centro del WWF 
hanno organizzato una espo­
sizione di progetti eseguiti da­
gli architetti Mautone. Proca-
mo e Ramauro sul riassetto 
territoriale della Regione e 
per l'organizzazione di una 
comunità agro-turistica. L'o­
biettivo che l 'architetto Mau­
tone. in collaborazione con il 
LUPT si prefiggeva è slato 
quello di costruire uno stru­
mento In grado di simulare 1' 
aspetto del territorio a parti­
re da determinate condizioni 
iniziali (sono stati utilizzati 
i dati ISTAT relativi ai cen­
simenti del '5l-"61 '71 ) al fine 
di fornire al potere politico 
gli elementi necessari per la 
valutazione degli effetti che 
sul territorio possono compor­
tare determinate decisioni 

Tale strumento è stato uti­
lizzato per la prima volta per 

verificare gli effetti sull'asset­
to del territorio dalla realiz­
zazione dell'asse viario previ­
sto dal progetto « aree inter­
ne » già denominato progetto 
21. Dai risultati dello studio 
risulta evidente che la scelta 
di costruire un grande asse 
viario con la spesa di centi­
naia di miliardi è senza dub­
bio alcuno una scelta non ri­
spondente alle esigenze della 
Regione. Dalle tabelle riguar­
danti le modifiche conseguen­
ti alla realizzazione dell'as­
se di supporto all'ex-progct-
to 21 e del potenziamento del 
sistema viario regionale, si 
nota che gli indici del costi 
stessi rimangono invariati ri­
spetto alla situazione prece­
dente. Ciò vuol dire ad esem­
pio clic chi deve spostarsi da 
una zona all 'altra della regio­
ne Campania, nonostante il 
nuovo asse, affronta la stes­
sa spesa che avrebbe affron­
tato senza quest'asse. 

Lo stesso dicasi per gli spo­
stamenti casa-servizi e casa-
lavoro. In termini occupazio 
nali nulla cambia nelle zone 
interessate all'asse: la popo­
lazione attiva in agricoltura 

.rimane,, in variata; la. popola­
zione residente subisce un lie­
vissimo Incremento in certe 
zone mentre diminuisce in al­
tre. Lo stesso fenomeno si ve­
rifica per quanto riguarda le 
potenzialità occupazionali. Il 
lavoro ipotizza poi possibili 
insediamenti industriali in zo­
ne idonee: la realizzazione 
delia produzione agricola nel­
le aree più arretrate con ri­
ferimento anche al migliora­
mento delle tecniche produt­
tive; l'indicazione dei vani ne­
cessari: l'incremento dell'oc­
cupazione locale al fine di 
migliorare l'attuale livello dei 
servizi. 

Le conclusioni che si posso­
no trarre da questo lavoro 
sono, sintetizzando, le seguen­
ti : a) che bisogna sviluppare 
la ricerca scientifica stabilen­
do non solo un contatto t ra 
università e territorio ma che 
questa tenda a stabilire an­
che un rapporto costante fra 
agricoltura e ricerca, fra uni­
versità e zone interne, mai 
esistito in passato, capace di 
dare un qualificante contri­
buto alla formazione di una 
scienza civile a larga parte 
dei giovani meridionali. Il 
metodo « Lowry » (metodo u 

saio nello studio» in dotazione 
al LUPT ci dimastra come 
si DUO affrontare una seria 
politica di programmazione 
con metodo scientifico in 
quanto l'errore di previsione 

ragziunge valori insignificanti 
1^.: b) che non si esce dalla 
crisi se non s: interviene in 
modo adeguato ne'le zone in­
terne e non si può continua 
re a considerare ancora lo 
sviluppo produttivo come fat­
to infrastnitturale e viario 

j ma al contrario occorre da-
I re risposte politiche concre-
: te ai problemi del Mezzogior­

no e delle zone interne 

I Nello Rinaldi 

ERCOLANO - Stasera i partiti di nuovo al voto 

Seduta del consiglio per il sindaco 
I lavoratori edili di Ercolano si reche­

ranno stasera In consiglio comunale per 
chiedere che venga finalmente risolta la 
lunga crisi amministrativa che paralizza 
da diverso tempo ormai ogni attività In 
città. « I lavoratori edili — si legge In un 
comunicato della Flllea-Cgll — chiedono al 
consiglio comunale di trovare al più presto 
una soluzione per la 167 di Monaco Aieilo. 
Questa realizzazione non riguarda unica­
mente la suddetta categoria ma risponde 
alle esigenze di migliala di cittadini che 
attendono una casa da anni ». 

E' solo un esempio, quello della 107. dei 
problemi gravissimi d i e at tanagliano Erco­
lano e che non vengono risolti a causa della 
eri-i amministrativa nata essenzialmente 
dall 'atteggiamento di chiusura e di contrap­
posizione della Democrazia Cristiana locale. 
Stasera si svolgerà la seduta del consiglio 
comunale nel corso della quale potrebbe già 
essere eletto 11 sindaco. Proprio l'altro gior­
no il prefetto ha inviato al sindaco dimis­
sionario di Ercolano un fonogramma nel 
quale lo « invita » a considerare la seduta 

di « seconda convocazione » e non di prima 
come il sindaco stesso aveva stabilito. 81 
t ra t ta di una questione, questa, di non se­
condaria importanza poiché, essendo al­
l'ordine del giorno, appunto, l'elezione del 
sindaco, è In discussione 11 tipo di maggio­
ranza Un metà del consiglieri più uno o 1 
due terzi) necessario per eleggerlo. 

Quale soluzione sarà data alla crisi? 
Dipenderà in par te anche dall'atteggia­

mento della De. I partiti laici e di sinistra 
hanno infatti riaffermato l'Intenzione di 
voler costituire in tempi brevi un'ammini­
strazione comunale sena e capace di ailron-
tare e risolvere i problemi della città. Sta 
adesso alla De scegliere se allearsi di nuovo 
con i fascisti (come ha già fatto una voltai 
oppure unirsi alle altre forze politiche de­
mocratiche per dare finalmente corpo ad 
una amministrazione unitaria e democra­
tica. La strada della contrapposizione — I 
de dovrebbero averlo capito — non pag» 
e va soltanto a scapito di Ercolano e dei 
suoi cittadini. 

I simboli del PCI al primo posto 

Arzano e Casandrino verso 
le elezioni dell'8 ottobre 
In pieno svolgimento la campagna elettorale - Si PCI impegnato in una discus­
sione franca con la gente sui problemi del Comune e sul ruolo dell'ente locale 

Sono ormai in pieno svolgi­
mento le campagne elettorali 
nei comuni di Arzano e Ca­
sandrino. dove 11 giorno otto 
ottobre si voterà per il rin­
novo dei consigli comunali. 

Il nostro partito, anche in 
questa occasione, si sta impe­
gnando in una discussione 
franca ed aperta con la citta­
dinanza sul problemi del co­
mune. sul ruolo dell'ente lo­
cale, su una proposta politica;, 
unitaria che perjiiéttà dl'r,im :; 
boccarsl le maniche per af­
frontare i guai di decenni di 
malgoverno 

Anche la compilazione del­
le liste ha avuto questo punto 
di riferimento costante: Uste 
aperte al contributi di indi­
pendenti. di donne, di giova­
ni. di lavoratori, che rappre­
sentano l'articolazione demo­
cratica e sociale delle due 
cit tadine; e liste discusse con 
la gente, ascoltando i loro o 
rientamenti e i loro suggerì 
menti. Pubblichiamo qui af­
fianco le due liste del nostro 
parti to che. come è tradizio 
ne. occuperanno il primo pò 
sto nelle schede elettorali. 

j Alle elezioni dell'otto otto-
i bre si è giunti per lo scio 

pllmento dei due consigli co 
munali e dopo una gestione 
commissariale. In entrambi 1 
comuni, e particolarmente ad 
Arzano. la DC porta pesanti 
responsabilità per la fine pre­
matura dei consigli 

Nel comune di Arzano. In­
fatti. si deve proprio alla 
ostinata arroganza di questo 
partito, dimostratosi Incapace 
di fare i conti con i dramma­
tici problemi della cittadina 
e del suoi abitanti, preferen­
do a questi una ottusa logica 
di partito, se gli elettori son 
costretti a r i 'crnare alle urne 
p?r dare al comune urfamm: 
n i t r az ione stabile, efficiente. 
ed unitaria 

• D I B A T T I T O SULLA ! 
C ITTA' AD AVELLINO j 

Nell'ambito delle in i ra t lv r ' 
del festival provinciale di J 
Avellino dell'Unità, si svol­
gerà oggi alle 18, nella sede 
della camera di commercio, 
un dibattito dal tema <; Pro | 
blemi e prospettive di Ave!- | 
l ino». 

Lista PCI (n. 1) al Comune di Casandrino 

1) Morelli Luigi, dottore in legge, dell'esecutivo nazionale 
di « Libera Caccia » 

2) Auletta Pasquale, operaio, indipendente, pres. della sez. 
combattenti di Casandrino 

3) Beneduce Paolo, geometra 
4» Ciancio Rocco, operaio del cdf della Decopon 
5) D'Angelo Alberto, pensionato ATAN 
6) D'Angelo Antonio, indipendente di sinistra, tecnico del 

« Mcnaldi » 
7) D'Angelo Diana, impiegata, del eda dell'U.A.N.S.F. 
8) D'Angelo Giuseppe, indipendente, di^lnfstTra:Radiotecnica 

' 9) DI Pasquale Raffaele, universitario ', 
10) Gervasio Antimo, indipendente di sinistra, infermiere 
11) Gozzollno Carmine, assessore uscente, pensionato ATAN 
12) Munglguerra Andrea, artigiano 
13) Nave Nicola. Impiegato, del eda della Permaflex 
14) Pagano Antonio, operaio 
15) Picardi Pietro, indipedente di sinistra, perito tecnico 

delle F.S. 
16) Pezzetta Franco, imprenditore edile 
17) Quaranta Antonio, assessore uscente, dipendente del co­

mune di Napoli 
18) Russo Arcangelo, operaio 
19) Russo Salvatore, infermiere, del comitato direttivo fa-

derbrnecianti CGIL 
20) Russo Tammaro, vigile urbano, universitario 

Lista PCI (n. 1) al Comune di Arzano 

1) on. Antonio D'Auria. consigliere comunale uscente 
2) Daniele Rosario, medico chirurgo, indipendente 
3) Aruta Vincenzo, universatario, consigliere comunale use. 
4) Autiero Pasquale, assicuratore 
5) Autore Ernesto, operaio Merisinter, Presidente coopera­

tiva G. Dell'Aversana 
6) Barbato Maria, universitaria 
7) Camardella Grazia, diplomata, consigliere comunale use. 
8) Castaldi Elvira, casalinga, indipendente 
9) Cllmaco Cosimo, insegnante d 'arte 

10) Corbl Francesco, operaio aeritalia, presidente consiglio 
d'istituto scuola media « Nosengo » 

11) De Leo Bonaventura, operaio SEDA Cartoplast 
12» De Mare Raffaele, operaio Alfasud, consigliere e. use. 
13) De Rosa Antonio, universitario, consigliere e. use. 
14) De Rosa Francesco, operalo IPM 
13) De Rosa Salvatore, at i totrasportatorc. consigliere e. u. 
16) Di Vincenzo Vincenzo, diplomato, fattorino circumves. 
17» Errichiello Ciro, funzionario P.I.. consigliere e. use. 
18) Esposito Giovanni, fattorino PP.TT. consigliere e. use. 
19> Fera Antonio, impiegato ENPDEP. segretario sezione 

PCI Arzano 
20) Ferone Agrippino, art igiano 
2! i Ferone Giovanni, tecnico ENEL 
22) Ghitaldo Giovanni, operaio B:fuIco 
23) Giamminelli Anna, casalinga 
24) Reccia Bernardino, insegnante d a r ; e . indipenrien*e 
25» Rosano Riccardo, impiegato P.I. 
26) Taurisano Sergio, universitario 
27) Tedesco Raffaele, sottufficiale ae ronau t i ca , indlpedcnt» 
23) Vastola Antonio, tecnico S IP 
29) Vitagliano Arcangelo, universitario 
30» Vitagliano Giovanni, universitario, impiegato Azienda 

Autonoma Telefoni, indipendente 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CERTOSA D I S. M A R T I N O • Te­
lone 3 7 7 . 0 0 5 
Del 13 al 17 settembre il Col­
lettivo Teatro Ricerca pretenta: 
« Lu torno 7 sgotto dell'anno 
1 6 4 7 * (rivisitazione storico cri-
fica dei momenti di v.ta napo­
letana) d: Corredo Taranto. Re-
«j j di Corrado Teranto. musiche 
d Aido Msr.nello. (O.-c 2 1 . 1 5 ) . 

ClLfcA (V ie >an Domnino - tele­
fono t » « . 2 « S ) 
Riposo 

CHIOSTRO D I S. M A R I A LA 
N O V A 
R.poto 

CINEMA OFF D ESSAI 
C I N E f O R U M TEATRO N U O V O 

(Viale Carnaggio, 2-6 • Port i t i ) 
R.apertura n 16 settembre. ore 
16 30. ultimo ore 20 con il 
l i im Due tontro la città, con 
A Oe:on • DR 

E M B » J S Ì ( V i * t O» M i . r i 19 
Tri 177 0 4 6 • 
Easy Rider, con O Ho^per • DR 
(V.M 16) 

M A A i M U / n ( V i l i * A Granito I » 
Tel 6S3 114 ) 
Easy Rider, con 0 Hopper - DR 
( V M 18) 
ClayDurgh - S ( V M 14) 

N O ( V i i » n t » (.«Urina da Siena 
Tel 4 I S 3 7 1 ) 
American i r i d i t i . R. Dr«y!uss • 
DR 

M U O V O (V ia Montecatvano 18 
Tei 412 4 1 0 ) 
M io Dio! Come tono caduta in 
tasso, vOii L. Anlonell . • bA 
ÌVM 11) 

VI SEGNALIAMO 
« Easy ridar • (Maximum. Embaasy) 
• U n * donna tutta sola* (Adriano. Ariaton) 
e American graffiti» (No) 
• Pasqualino settebsllezze • (Italnapoh) 
« 2C0I Odissea nello spazio» (Dalla Palma) 

l ! 

CINE CLUB (Vi* Oraiio. 77 • Te-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
RlDOSO 

CIRCOLO CULTURALE < PARLO 
N E R U D A > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T 2 (V ia Pettina SS teleto­
no } ! • 5 1 0 ) 
Gli ultimi tra giorni, d. G.af­
franco M.ngoi i i 
( 1 1 - 2 2 . 1 5 ) 

SPOI CINECLUB (V ia M. 
Vomero) 
Crt'uture estive 

Ruta. 3 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel J 7 0 I 7 1 ) 

I tigli non al toccano 

A l O U N t (Via Lonionato. 3 • Ta> 
ir lono 4 1 8 6 8 0 ) 

Craty Horte . di A . Bernard.ni > 
D O ( V M 13) 

A M B A S C I A T O R I ( V i * Crupl . 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 • Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Maiinga contro gli U lo 

AUt*u» i fcO ( P i a n * D m » d'Aoste 
Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emge • DR 

CORSO (Corto Meridionale Te-
lelono 339 911) 
Sodoma e Gomorra, con 5 Gran 
gtr - SM 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea netto i p t i l o . con 
K. Oullea - A 

E M P I R E (V ia r. Giordani. angolo 
Via M . S«hipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Heidl in citta, con E.M. S io 
ghammer • S 

E X L t L s i U R (Via Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 8 ) 
Caprlcorn One, con ì, Brolln • DR 

F I A M M A I V < I e. poeno, 4 » • !•> 
lelono 416 .888 ) 
Graile • Dio t venerdì, con D. 
Summer • M 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

F I O R E N I I N I (Via R. «rateo. 9 
Tel 310 .483) 
I ligli non si toccano 

M E T K O P U L l I A N ( V i * Chiaie • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON ( P i * * * * Kiedigrotta, 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B Lee • A 

R U X I i v n l i n i » Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LU«.tA (Via 9. Loda . 59 
Tel 4 ) 5 572) 
Zombi, con D. Errse • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Pann i lo Claudio . 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I giorni dell'Orca, con C. Zì-
pata • DR 

ALAN I O (Viale Augusto • Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gra.v 
ger • SM 

A U . t i A N u iTel . 3 1 3 0 0 S ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ALLE u iNESTKC ( P i a n a San Vi­
tata • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La toldatetta alla grandi mano­
vra, con E. Fenech • C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Sono «tato un agente CIA 

ARGO (Via Alcttandro Poerlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 8 4 ) 
Bel Ami il mondo della donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 

A R I S T O N (V ia Morgrien. 3 7 • Te­
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Una donna tutta sola, ccn J. 
Clayburgh • S 

A U S O N I A (V ia Caverà - Telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . C 4 ) 
Sono i ta lo un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

BEKNtN l (V ia Bernini, 113 • Ta­
l l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
L'ulimo guappo 
Spetlacolo rrus.cale 

D I A N A ' V i a Luca Giordano • Te- \ 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Sodoma e Gomorra, cor. S. Gran- ' 
Str - SM ' 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tela- ! 
fono 322 .774 ) 
L'utimo guappo I 

EUROPA (Via Nicola Rocco. «9 \ 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) i 
Chiuso j 

GLORIA «A» (V ia Arenacei* 2 5 0 j 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 

Il sarruray . 
GLORIA > B • I 

Explosion conflagralo», con T. | 
Tamba - DR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Bel'Aml j 

PLAZA (V ia K e r M k t r . 2 . Taf*. 
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 

I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

T I T A N U S (Corvo Novara, 3 7 . 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
l a evate 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (Via Tito Anghni. 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 

La mazzetta, con f i . M;r.!.-cd. 
- SA 

A S T U R I A (Salita Tan ia - Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

(Chiusura estiva) 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 

Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 

Solamente nero, ce.-. L. Ciao-
i.echio - G ( V M 14) 

AZALEA (V ia C u m i n i , 23 • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

L'ultimo guappo 
BELLINI (V>a Conte di Rovo. 16 

Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La mazzetta, con N. Mar.fred. 
- SA 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

La dottoresca sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (T . 321 3 3 » ) 
Pronto ad uccidere, con R. Co-
veiock - G 

• TALNAPOLI (V ia Tasto. 109 • 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 

Pasqualino tettebellezze, con G. 
Giannini • OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
• SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Ci t iamo del­
l'Olio • Tal . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

I l segreto del vestilo rot to , con 
H. O'Bnan - G 

P I E K R O I IV ia A.C. Da Mei t . S8) 
Yet i 11 gigante del X X faceto, 
con P. Grani - A 

POSILLIPO (Via Poti l l ipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

La mazzetta, con N. Msn.'red. 
- SA 

O U A D R I F O G L I O (V.te Cavallegge-
n - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 

L'isola del dottor Mor ta t i , c;n 
B. Laccaste.- - DR 

V I T T O R I A (Via M . Pucitel lu 8 
Tel. 3 7 7 . 9 2 7 ) 
I l deserto dei tartari , con J. 
Pe.-r.n - OR 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI • CASTELLAM 

M A R E (V ia Alvino • Telefo­
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 

1 . Rtssctjna d « M.mo e Mario­
netta >. patroc r.ala dai.a Rcg o 
ne Campan a e dalla Pro..r.c.a 
d. Napoli. 

TEATRO TASSO DI SORRENTO 
Sabato 16 settembre alle ore 2 1 , 
Leopoldo Msstelloni in « ...Le 
compagnie... • di Leopoldo Ma-
stelioni. (Ingresso L. 2 0 0 0 ) . 

TEATRO C A R M E N D I P I M O N T E 

Sabato 16 settembre alle ore 
19 .30 la Compagna < Il carro > 
in a L'osterìa del melograno • di 
Lello Guida e Annibale Ructel-
io. Musiche di Carlo De Nonno. 
(Ingresso gratuito) . 

CENTRO S O C I A L I L. D E H O N -
S. A N T O N I O ABATE 

Domenica 17 settembre. Leopol­
do Maslelloni in « .. .Le compa­
gnie... • di Leopoldo Mat t t i lon i . 
(Ingresso L. 1 . 5 0 0 ) . 

OSPEDALI RIUNITI 

« S. GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'ARAGONA » 

Ente Ospedaliero Generale Regionale - SALERNO 

AVVISO DI GARA 
Q.i-^tn L'iir. prof edera all'esperimento di gara per il 

fitto del l(xaV -/.o in Salerno alla via Mercanti. 71. 
Criiur.q;.c ?ia interessato ari e s ^ r e invitato, deve far 
pervenire domanda in tal sen-o. redatta su carta lesale. 
?r.tro dice; giorni dalla data del presente avviso. La 
rk-:iic.«ta di invito non vincola rAmminiitrazionc. 

Per informazioni rivnlrer^i all'Ufficio Tecnico dell'Ente 
tutti i Riorni dalle ore 10.30 alle 12. 

IL DIRETTORE A.MM.VO IL PRESIDENTE 
Dr. Romano Meloro Or. Pasquale Bolli 
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